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Capo sesto « 

Mll5r3l|E D I S C I P L I N A R I E C O N T R A V V E N Z I O N A L I 
N O R M E F I N A L I 

A r t . 30. 
' P u ò essere pronunc ia ta l 'espulsione del socio che agisse d ^ f P Espulsione 

beratamente contro g l i i n g r e s s i della Cassa o s i rendesseampe-
vole d i azioni dannose a l l a \ ( a s sa stessa ed intese a procacciare 
a sè o ad a l t r i u n i l lec i to p r o r m o . 

I L a decisione d l espulsione cotapete all 'asseniWfla. 

I I con t ravventor i alle no rme della p \ u t e legge e de l rego- Contravvenzioni; 
lamento d'applicazione possono esser^fp^rnü da l D i p a r t i m e n t o c o s p e n a 

competente con una m u l t a f i n o a d > m massuSfi d i F r . 2.000,— 
secondo l a vigente legge d i p r o c e d j f f a sulle contravvenzioni . 

' E ' r iservata l'azione pena le^ r ^ « V 

I l Consiglio d i S t a ^ r d e s i g n a i l D i p a r t i m e n t o competeste e Dipartimento 
promulga i l regolamelo d'applicazione della legge. ^ " V ^ nornie 'eséeut ive 

A r t . 33. > W 

' L a p r e s e l l e legge abroga i l decreto legislat ivo sull 'asslcura- NormWinaie 
zione del J ^ f t i a m e del 30 novembre 1948. ^ " ^ ^ 

' Deposi i t e r m i n i per l 'esercizio del d i r i t t o d i r e f e rendum e ^ 
d o p o ^ i p p r o v a z i o n e d e l l ' A u t o r i t à federale, la presente legge entra 
i n vigore con la pubblicazione sul Bol l e t t ino u f f i c i a l e delle leggi e 
degli a t t i esecutivi. 

— 

ECONOMnrPUBBLICA 

RAPPORTO 
della Commissione della Legislazione 

sul messaggio del 26 maggio 1964 che accompagna un disegno di legge 
sull'assicurazione del bestiame 

(del 19 febbra io 1965) 

I l Consiglio d i Stato, con 11 messaggio n . 1227 del 26 maggio 1964, propone a l 
Gran Consiglio l 'adozione d i un nuovo disegno d i legge sull 'assicurazione del be­
stiame, i n sostituzione del decreto legislativo del 20 novembre 1948 regolante la 
stessa mater ia . 

L 'entra ta m vigore del l 'ordinanza federale del 17 lug l io 1959 ha messo i n dis­
sonanza talune sue disposizioni obbl igator ie con i l decreto at tualmente In vigore ; 
d 'a l t ra parte , come f a r i levare 11 messaggio del Consiglio d i Stato, certe norme d i 
ques t 'u l t imo n o n hanno t rovato f i n o r a pra t ica applicazione, vuo i , i n t a lun i casi, 
per l 'ostinata opposizione dei p r o p r i e t a r i che considerano dell 'assicurazione sol­
tanto 1 l a t i negativi de r ivan t i dagl i oner i f i nanz i a r i , vuo i anche p e r c h è le stesse 
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disposizioni si sono rivelate non r ispondent i al la situazione reale delle diverse 
regioni i m p o r t a n t i da l punto d i vista zootecnico. 

A queste p r i m e considerazioni, che da sole giust i f icano l 'adozione d i u n nuovo 
testo d i legge che i nquad r i giustamente la mater ia ne l l ' ambi to del l 'ordinanza fede­
rale e che e l i m i n i quelle norme che a ragion veduta non hanno po tu to essere ap­
plicate, sono da aggiungere quelle, pure i m p o r t a n t i , che scaturiscono dall 'esame 
dell 'at tuale situazione, for temente inf luenzata dall 'avvenuta r i levante d iminuzione 
del bestiame bovino. Tale d iminuzione ha messo i n d i f f i c o l t à diverse casse d'assi­
curazione del bestiame che f i n o a pochi anni f a erano mol to e f f i c i e n t i , tanto da l 
punto d i vista f inanz ia r io quanto da quello ammin i s t r a t ivo . N o n crediamo sia da 
d imost rare che la f u n z i o n a l i t à d i una cassa s a r à sempre i n relazione a l numero 
dei capi assicurati e a quello dei soci aderenti : i l cospicuo numero dei p r i m i 
favorisce la r ipar t iz ione del r ischio e la maggiore p o t e n z i a l i t à f inanz ia r ia attraverso 
i l pagamento dei p r e m i ; quello dei secondi permette d i ovviare p i ù fac i lmente 
al la carenza d i persone capaci e disposte ad assumere l 'amminis t razione della 
soc ie t à . 

Potenziare per tanto le casse d i assicurazione mediante la fusione d i quelle g ià 
esistenti e v i c i n i o r i ; sollecitare pe r f ino la costituzione d i casse d i s t re t tua l i ; otte­
nere una mig l io re amminis t razione e aggiornare i vecchi s ta tu t i societari ; intensi­
f icare l ' is t ruzione periodica degli a m m i n i s t r a t o r i mediante p i ù f r equen t i conta t t i , 
sono q u i n d i pure scopi fondamenta l i del disegno d i nuova legge. 

Accanto a questi obb ie t t iv i , con i l nuovo testo c i si prefigge un'azione p i ù 
intensamente p romuovi t r i ce , per rendere p i ù completa e generale l 'assicurazione 
del bestiame i n tu t te le p a r t i del Cantone, atta c ioè a includere nel l ' i s t i tuzione 
anche buona parte d i quel terzo d i p r o p r i e t a r i d i bestiame bovino (c i rca 1500) 
che f i n o ad oggi, per le rag ioni esposte nel messaggio, non ha creduto, a to r to , d i 
beneficiare dell 'assicurazione. Questo scopo appare legi t t imamente perseguibile 
quando si pensa che a questo terzo d i p r o p r i e t a r i corrisponde la m e t à del pa t r i ­
monio bovino cantonale (circa 10.800 capi) . 

Pure non trascurabile, dal p r o f i l o innovatore, la proposta d i estendere la pos­
s ib i l i t à d i assicurazione a l bestiame ovino e caprmo ( i l cu i pa t r imon io è ancora 
ragguardevole), c o s ì come prevista dal l 'ordinanza federale : c iò p e r m e t t e r à anche 
a i t enutar i d i queste specie d i an imal i d i u su f ru i r e dei benef ic i sani tar i e f inan­
z ia r i r e l a t iv i . Per contro non si r i t iene interessante la p o s s i b i l i t à d i assicurare 
anche g l i equini usat i ne l l ' agr icol tura ed i su in i d'allevamento i n s c r i t t i ne l l i b r o 
genealogico, essendo i l lo ro numero t roppo l i m i t a t o . 

Per raggiungere le f i n a l i t à surr ichiamate , lo Stato propone divers i in te rven t i 
f inanz ia r i a favore delle casse : per incrementare l ' is t i tuzione d i nuove casse e 
tendere i n t a l modo a generalizzare l 'assicurazione è previsto u n sussidio unico 
come fondo d i costituzione, proporzionato a l l ' impor tanza della s o c i e t à costituenda, 
f i n o ad un i m p o r t o massimo d i Pr. 1.500,— ; per sostenere le gestioni delle casse 
sono man tenu t i e aumenta t i del 5 % i sussidi r i c o r r e n t i , che ammontano r ispet t i ­
vamente al 30 % delle quote pagate dai soci per le casse comunal i , al 35 % per 
quelle in te rcomuna l i e al 40 % per quelle d i s t re t tua l i ; per aiutare f inanziar iamente 
le casse i n modo proporzionale a l danno derivante dalla perd i ta del bestiame, per 
permettere a quelle d i montagna d i u su f ru i r e d i u n uguale cont r ibu to della Con­
federazione e per assicurare allo Stato u n cont ro l lo de i capi e l i m i n a t i è previsto 
u n sussidio s t raord inar io del 10 % sul danno derivante alle casse i n seguito al la 
mor te d i an ima l i per mala t t ia , i n f o r t u n i o o macellazione. 

L a discr iminazione dei sussidi r i c o r r e n t i a favore dei 3 t i p i d i cassa d'assicu­
razione è g ius t i f ica ta d a l l ' o p p o r t u n i t à d i f avor i r e la formazione d i casse funz iona l i , 
f o r t i f inanziar iamente e amminis t ra t ivamente . A questo proposi to , la Commissione 
avrebbe pre fe r i to che tale discr iminazione non avvenisse secondo i l t ipo d i cassa, 
b e n s ì avuto riguardo a l l ' e n t i t à numer ica dei capi assicurati : c iò avrebbe signi­
f ica to un' impostazione p i ù coerente con i p r i n c i p i annuncia t i nel messaggio e dalla 
Commissione vagl ia t i e condivis i . 



Seduta X V — 25 marzo 1965 667 

Pu r r inunciando a r imaneggiare l ' a r t ico lo 25 come alle preferenze suddette, s i 
r i t i ene oppor tuno p ropor re almeno l 'mtroduzione del sussidio r icor ren te de l 40 % 
per quelle casse che, indipendentemente dalla estensione t e r r i to r i a l e , assicurano 
p i ù d i 200 capi d i bestiame bovino . 

PROPOSTE D I M O D I F I C A Z I O N E A I S I N G O L I A R T I C O L I , 
O S S E R V A Z I O N I E D I N T E R P R E T A Z I O N I 

Fatte le considerazioni generali suddette, che por tano a condividere i p r i n c i p i 
i n f o r m a t o r i e g l i scopi del disegno d i legge, e q u m d i a p ropor re l 'entrata i n ma­
ter ia , la vostra Commissione, dopo attento esame del testo, ha deciso d i sot toporre 
e p ropo r r e a l Gran Consiglio l 'accettazione delle seguenti mod i f i c az ion i e inter­
pre taz ioni . 

A l l ' a r t . 1 Per megl io sottolineare l 'azione p romuov i t r i c e e d ivulgat r ice dello Stato 
s i aggiunge anche i l verbo « p romuove » accanto a « sostiene ». 

A l l ' a r t . 2 L a fo rmulaz ione del disegno d i legge è r i t enu ta poco chiara ed eccessi­
vamente compl icata . S i propone una nuova fo rmulaz ione . 
S i osserva q u i che per « tenutar io » s i intende sia i l p r o p r i e t a r i o sia 
i l possessore de l bestiame, e c iò a seconda delle circostanze. L ' o r d i ­
nanza federale sull 'assicurazione del bestiame, a l suo ar t . 2, s i esprime 
con questo te rmine , che viene usato anche ne l presente disegno d i 
legge per non creare d i f f i c o l t à d i applicazione. 
Per l 'obbl igo d i assoggettamento all 'assicurazione f a stato la sede de l 
bestiame e la sua iscrizione ne l registro del l ' ispet tore d i c i rcondar io : 
non dovrebbero per tanto sorgere divergenze ed equivoci a t to rno a 
questo te rmine . Responsabile verso la Cassa è co lu i che f a iscrivere i l 
bestiame ne l regis t ro. 

A l l ' a r t . 3 I I cpv. 3 riceve una diversa fo rmulaz ione , per meglio de f in i re la mag­
gioranza qua l i f i ca ta : 
L a Commissione raccomanda a l D i p a r t i m e n t o d i n o n tralasciare d i 
chiedere i l preavviso delle A u t o r i t à comuna l i i n occasione della costi­
tuzione della Cassa. 

A l l ' a r t . 4 Si propone d i sost i tuire a l cpv. 1, «lo r i c h i e d o n o » con «lo g i u s t i f i c a n o » . 
Con c iò s i vuo l ch ia r i re che la costi tuzione d i una Cassa per decreto 
de l Consiglio d i Stato deve avvenire con g ius t i f i caz ion i ben def in i te . 
L a Commissione raccomanda a l Consiglio d i Stato d i in terpel lare l 'Au­
t o r i t à locale p r i m a d i i m p o r r e la costi tuzione d i i m a Cassa i n u n deter­
mina to comprensor io . 

A l l ' a r t . 6 E ' proposta una modif icaz ione a l cpv. 2, al lo scopo d i permettere a 
u n socio d i una Cassa d i f a r s i rappresentare, o l t r e che da u n a l t ro 
socio, anche da u n membro maggiorenne della stessa economia do­
mestica. 

A l l ' a r t . 8 Per meglio ch iar i re che determinante per l 'assoggettamento all 'assicu­
razione è la sede del bestiame e n o n la sede del tenutar io , l ' a r t ico lo 
riceve una diversa formulaz ione . 

A l l ' a r t . 9 Per le medesime rag ion i esposte a l l ' a r t ico lo precedente, l ' a r t ico lo 9 
viene mod i f i c a to . 

A l l ' a r t . 10 Al lo scopo d i f o r m u l a r e disposizioni c o m u n i per tu t te le specie d i be­
st iame assicurabile, l ' a r t icolo viene mod i f i c a to e completa to con l'ag­
giunta d i u n cpv. 3, che prevede l a p o s s i b i l i t à della Cassa d i assicurare 
facol ta t ivamente , per s tatuto, i l bestiame d ' e t à t r a i due e i sei mesi . 
Per c iò che concerne i l cpv. 2 - d ) , s i deve intendere che la bestia g ià 
assicurata e sana c o n t i n u e r à ad essere assicurata anche dopo i 14 ann i 
d i e t à , r i t enuto che la s t ima d o v r à essere proporz ionalmente r i do t t a . 
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Lo s tralcio della let tera c) de l cpv. 2 è la conseguenza della soppres­
sione del l 'ar t . 30 (vedi i n seguito). 

A l l ' a r t . 11 U cpv. 1 subisce una semplice m o d i f i c a redazionale a f f i n c h è n o n sor­
gano equivoci nella sua interpretazione. 

A l l ' a r t . 12 E ' s tralciata la parola « u f f i c i a l e », a f f i n c h è non s i i d e n t i f i c h i la s t ima 
valevole per i l calcolo del p remio d i assicurazione con la s t ima u f f i ­
ciale degli organi f i sca l i . 

A l l ' a r t . 14 
e E ' proposta una formulaz ione p i ù chiara. 

A l l ' a r t . 21 

A l l ' a r t . 24 L 'a r t i co lo viene mod i f i c a to a l cpv. 1 ne l senso che i l fondo d i r iserva 
deve essere p a r i al 5 % del capitale assicurato ( a n z i c h é a l 10 % ) . Questo 
l i m i t e d o v r à p e r ò essere raggiunto i n 10 anni . Questa m o d i f i c a è pro­
posta per evitare un inu t i le e i n f ru t t uoso congelamento del capitale. 
I l f ondo p o t r à essere cost i tu i to anche da t i t o l i e depositato presso 
qualunque i s t i tu to d i credi to e non unicamente presso la Banca dello 
Stato. 
L a Commissione a f f e r m a i l p r i nc ip io dell'esenzione da qualsiasi i m ­
posta del fondo d i riserva, p r i nc ip io g ià contenuto nella L T . 

A l l ' a r t . 25 Per le rag ioni g ià espresse nelle considerazioni generali , a l cpv. 2 viene 
aggiunta la seguente nuova disposizione : 
La Cassa che assicura più di 200 capi di bestiame bovino riceve in ogni 
caso il sussidio annuo nella percentuale del 40 %. 
A l cpv. 3) viene aggiunta la parola « i n f o r t u n i o » al lo scopo d i assicu­
rare i l sussidio f i n o a l 10 % de l l ' impor to versato dalla Cassa i n caso d i 
mor te dell 'animale non soltanto i n seguito a mala t t i a o a macellazione. 

A l l ' a r t . 27 Per evitare la p o s s i b i l i t à che la gerenza i s t i t u i t a da l Consiglio d i Stato 
a seguito d i cat t iva amminis t razione degl i a f f a r i della Cassa abbia a 
p ro t r a r s i t roppo a lungo, viene s tabi l i to che la dura ta massima della 
stessa debba essere d i u n anno. 
Scaduto i l periodo d i gerenza s i d o v r à provvedere al la r icost i tuzione 
dell 'organo amminis t ra t ivo e al la fus ione della Cassa con un 'a l t ra v i -
c in iora . 

A l l ' a r t . 28 Si è resa necessaria l 'mtroduzione d i u n cpv. 3) allo scopo d i scindere 
la procedura d i r icorso contro le decis iom ed i p rovved iment i degli 
organi della Cassa, da quella concernente i r i co rs i contro la s t ima, g i à 
prevista dal l 'a r t . 15. 

A l l ' a r t . 29 A l cpv. 2) , seconda frase, vengono stralciate le parole « e analoga esten­
sione » r i tenute superf lue. 

A l l ' a r t . 30 E ' proposto lo stralcio d i t u t to l ' a r t ico lo , i n quanto essendo l'assicura­
zione obbl igator ia n o n s i deve come si possa espellere u n tenutar io 
dal la Cassa. La Commissione r i t iene d 'al t ronde che le misure d isc ip l i ­
n a r i previste dal l 'a r t . 31 siano su f f i c i en t i a garantire i l r ispet to della 
legge. 

Con queste considerazioni, la Commissione inv i t a i l Gran Consiglio ad appro­
vare i l disegno d i legge con le modi f iche proposte. 

Per la Commissione della Legislazione : 

P. Bignasca, relatore 
Agost inet t i — Bernasconi — Bezzola 
— B o r d o n i — I n d u n i — Lepor i — 
Masoni — Scacchi 
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Disegno d i 

L E G G E 

s u l l ' a s s i c u r a z i o n e d e l b e s t i a m e 

(del ) 

I l Gran Consiglio 
della Repubblica e Cantone de l T ic ino 

r ich iamata l 'ordinanza de l Consiglio federale sull 'assicurazione del 
bestiame del 17 lugl io 1959 ( q u i abbreviata : Ordinanza federale) ; 
visto i l messaggio 26 maggio 1964 n . 1227 del Consiglio d i Stato, 

decreta: 

Capo p r i m o 

N O R M E G E N E R A L I - O R D I N A M E N T O D E L L A CASSA 

A r t . 1. 

L o Stato p romuove e sostiene l 'assicurazione del bestiame bo- Scopo delio legge 
vino, caprino ed ovino nei l i m i t i f i s sa t i dal l 'Ordinanza federale. 

A r t . 2. 

1 I t enu ta r i d i bestiame possono i s t i tu i re , nella f o r m a coopera­
t iva, la Cassa d i assicurazione del bestiame ( q u i abbreviata i n se­
guito : Cassa). 

2 La Cassa p u ò essere : 
a) comunale ; 
b ) in tercomunale ; 
c ) distret tuale. 

3 L a Cassa deve assicurare tu t to i l bestiame d i una determinata 
specie avente sede nella p r o p r i a giurisdizione. 

4 Una Cassa p u ò assicurare contemporaneamente i l bestiame 
bovino, caprino ed ovino. 

A r t . 3. 

' Su r ichiesta d i u n gruppo d i t enu ta r i d i bestiame o d i una 
loro organizzazione agricola, i l D ipa r t imen to competente convoca 
l'assemblea p re l imina re degli interessati . 

2 Se la maggioranza dei present i è favorevole al la costituzione 
della Cassa, l 'assemblea nomina una commissione, incaricandola 
d i elaborare u n proget to d i s tatuto da presentare ad una nuova 
assemblea, da convocare dal D ipa r t imen to entro due mesi . 

' L a nuova assemblea provvede a maggioranza de i v o t i emessi 
all 'approvazione dello statuto ed al la successiva costi tuzione degli 
o rgan i della Cassa. Le decis iom d i quest'assemblea diventano ef­
f i cac i con la l o ro r a t i f i c a da parte del Consiglio d i Stato. 

4 L a Cassa acquista la p e r s o n a l i t à g iur id ica con i l decreto del 
Consiglio d i Stato che ne r a t i f i c a la costituzione. 

Estensione e 
forma dell'assi­
curazione 

Costituzione : 
a) su richiesta 

dei tenutari 
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A r t . 4. 

b) per decreto 1 Se pa r t i co l a r i condizioni economiche e sanitarie lo g ius t i f i -

d f ' s t " ? " ' 9 " 0 c a n o ' n Consiglio d i Stato p u ò decretare l a costi tuzione obbliga-
" ° t o r i a d i una Cassa comunale, in tercomunale o distret tuale. 

2 I n t a l caso i l Consiglio d i Stato ne p romulga lo statuto. I l 
D ipa r t imen to provvede p o i al la convocazione dell 'assemblea per la 
costituzione degl i organi . 

* L a Cassa acquista la p e r s o n a l i t à g iur id ica con i l decreto del 
Consiglio d i Stato che la ist i tuisce. 

A r t . 5. 

Fusione » n Consiglio d i Stato p u ò decretare la fus ione d i due o p i ù 
Casse v i c i n i o r i a l lo scopo d i garant i rne la consistenza o i l m ig l i o r e 
funzionamento. 

1 I I decreto che ord ina la fusione f issa ogm m o d a l i t à d i na tura 
ammin i s t r a t iva e f inanz ia r ia . 

A r t . 6. 

Diritto dl roto 1 Nell 'assemblea ogni socio della Cassa ha d i r i t t o ad u n voto . 
1 Ogni socio p u ò f a r s i rappresentare da u n a l t ro socio o da u n 

membro maggiorenne della stessa economia domestica. Nessuno 
p u ò tu t t av ia rappresentare p i ù d i u n socio. 

A r t . 7. 

Statuto : norma 1 I I regolamento d i applicazione della legge stabilisce i l conte-
di regolamento nu to obbl igator io dello statuto della Cassa, specie per quanto con­

cerne i l comprensorio , g l i organi ed i l l o ro funz ionamento , la 
commissione d i s t ima, la tenuta de i b i l anc i , le condiz ioni d 'am­
missione degli an imal i , g l i obb l igh i ed i p r e m i che tocombono a i 
soci, le misure d i prevenzione e d i l o t t a cont ro le mala t t ie e g l i 
i n f o r t u n i . Esso stabilisce m o l t r e le no rme d i sc ip l inan t i la convo­
cazione degli organi e dei soci, l ' iscr izione del bestiame ne l r eg i s t r i 
della Cassa, la s t ima e l a marca tu ra del bestiame. 

s L o statuto e ogni sua modif icaz ione entrano i n vigore con la 
r a t i f i c a del Consiglio d i Stato. 

Capo secondo 

O B B L I G O D ' A S S I C U R A Z I O N E - S T I M A D E L B E S T I A M E 

A r t . 8. 

obbligo L a sede del bestiame è s tabi l i ta secondo l ' iscr izione ne l regi-
d'assicurazlone : s t ro dell ' ispettore del bestiame. T u t t i i t enu ta r i d i bestiame avente 
a) in generale s e c j e ne l comprensor io della Cassa diventano obbl igator iamente 

soci della stessa con la sua costituzione. 

A r t . 9. 

b) bestiame H bestiame che a l momento della costituzione d l i m a nuova 
assicurato in Cassa è assicurato presso un 'a l t ra , resta assicurato a ques t 'u l t ima 
oltre casse j m o a l 3 1 d icembre dell 'anno corrente, dopo d i che viene assicu­

ra to per legge presso la nuova Cassa. 
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A r t . 10. 

' T u t t o i l bestiame d ' e t à superiore ai sei mesi deve essere assi­
curato presso la Cassa. 

2 N o n è invece assicurabile i l bestiame : 
a) d ' e t à in fe r io re a i due mesi ; 
b ) da commerc io dei negozianti d i bestiame e dei macel la i ; 
c ) ammala to o d ' e t à superiore a i qua t to rd ic i anni ; 
d ) destinato a l l ' immedia ta macellazione. 

3 La Cassa p u ò estendere, per n o r m a statutaria, l 'assicurazione 
a l bestiame d ' e t à t r a i due e i sei mesi . 

A r t . 11. 

1 L a Cassa ord ina la macellazione del bestiame assicurato Macellazione 
quando questo fosse ammala to o i n fo r tuna to e d ichiara to ingua- SeFbesHo'me 
r i b i l e da l veter inar io curante. 

- I l regolamento d'applicazione della legge ne stabilisce i m o d i . 

A r t . 12. 

1 L a Commissione d i s t ima della Cassa provvede alla s t ima del stimo : 
bestiame da assicurare. a ) i n i I , o ) e 

2 L'assicurazione ha e f fe t to dal momento della s t ima. 

A r t . 13. 
L a Commissione d i s t ima della Cassa provvede all 'aggiorna- b ) agglorno-

meno delle s t ime ogni sei mesi per i l bestiame bovino, e ogni anno mento 
per i l bestiame caprino e ovino. 

A r t . 14. 

' I l valore d i s t ima deve corrispondere a l valore commerciale c) elementi 
del bestiame. 

2 L a s t ima è determinante per i l calcolo del p remio d i assicu­
razione e dell 'eventuale i n d e n n i t à . 

A r t . 15. 

1 La s t ima è no t i f i c a t a per i sc r i t to all ' interessato ; ques t 'u l t imo à) notifico della 
p u ò presentare r icorso, entro dieci g i o r n i da l r icevimento del la s , , m o : ' icoiw 
no t i f i ca , a l l ' U f f i c i o veter inar io cantonale, la cu i decisione è inap­
pel labi le . 

2 I I r icorso non ha e f f e t to sospensivo. 
1 L a procedura è discipl inata dal regolamento d i applicazione. 

Capo terzo 

P R E M I - I N D E N N I T À ' - A S S I C U R A Z I O N I C O M P L E M E N T A R I 

A r t . 16. 

c) obbligo di 
assicurazione 
del bestiame : 
motivi di 
esclusione 

I l tasso d'assicurazione non p u ò essere in f e r io r e all'1,50 % del Tosso 
valore d i s t ima. d'ossicurozion* 
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A r t . 17. 

Le bollet te per l'incasso del p remio devono essere emesse en­
t ro u n mese dalla s t ima. 

A r t . 18. 

Danni coperti L'assicurazione copre i danni de r ivan t i a l contraente dal la per-
doii'assicurazione d i t a del bestiame assicurato, sia i n seguito al la mor t e per i n f o r ­

tun io o per mala t t i a del bestiame stesso, sia i n seguito a macel­
lazione ord ina ta dalla Cassa giusta l ' a r t . 11 della presente legge. 

A r t . 19. 

indennità 1 i n caso d i mor t e o d i macellazione ordinata dalla Cassa, la 
i n d e n n i t à è almeno de l 60 % de l valore d i s t ima e non p u ò supe­
rare l'80 % della perd i ta dedotto i l valore m o r t o . 

2 Sono riservate le norme degl i a r t . 21, 22 e 23. 

A r t . 20. 

Altre indennità A n o r m a d i statuto la Cassa p u ò assumere la coper tura par­
ziale o totale delle spese veter inarie per le visi te o le cure a i capi 
d i bestiame ammala t i , o accordare u n ' i n d e n n i t à per d danni o d i 
d i f e t t i permanent i che ne riducessero sensibilmente i l valore. 

A r t . 21. 

Riduzione o • L ' i n d e n n i t à p u ò essere r i d o t t a o negata secondo l'apprezza-
deH'indennità men to del comita to d i re t t ivo della Cassa quando la ma la t t i a o 

I n f o r t u n i o del capo d i bestiame assicurato fossero i m p u t a b i l i a 
colpa del tenutar io . 

2 N o n è dovuta m d e n n i t à alcuna ta caso d i dolo : con la r i ­
serva delle no rme penali . 

3 Per i danni causati a l bestiame dalle epizoozie ed indenniz­
zati dal lo Stato i n v i r t ù d i una legislazione speciale, la Cassa n o n 
versa nessuna i n d e n n i t à . 

A r t . 22. 

1 La Cassa è tenuta a s t ipulare con una s o c i e t à assicuratrice 
una polizza col le t t iva a coper tura dei danni causati da l f u o c o o 
dalla natura . 

2 Le i n d e n n i t à versate dalla s o c i e t à assicuratrice vanno inte­
ramente all ' interessato. 

A r t . 23. 

Assicurazione Per i l bestiame d i par t icolare pregio, l ' interessato p u ò con- , 
complementare t r a r r e un'assicurazione complementare p r iva ta per i l valore non 

assicurato dal la Cassa, dandone avviso a quest 'u l t ima. 
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Capo quar to 

FONDO D I R I S E R V A - S U S S I D I 

A r t . 24. 

1 L a Cassa deve cost i tu i re entro 10 anni u n fondo d i r iserva Fondo di riserva 
par i almeno a l 5 % del capitale assicurato. 

' I I fondo d i r iserva deve essere depositato presso u n i s t i t u to 
d i credi to del Cantone. 

' O g n i prelevamento da l fondo d i r iserva dev'essere autoriz­
zato da l D ipa r t imen to competente. 

A r t . 25. 

1 I I Cantone eroga ad ogni Cassa : Sussìdi cantonali 
. . . . . . . . . , e federali 

1) u n sussidio unico come fondo d i costi tuzione, proporz ionato 
a l l ' impor tanza del la Cassa, f i n o ad u n i m p o r t o massimo d i 
F r . 1.500,— ; 

2) u n sussidio annuo sulle quote pagate da i soci durante l 'anno 
precedente, p a r i alle seguenti percentual i : 
a ) 30 % per le casse comunal i ; 
b ) 35 % per le casse in te rcomuna l i ; 
c) 40 % per le casse d i s t re t tua l i . 
L a Cassa che assicura p i ù d i 200 capi d i bestiame bovino r i ­
ceve i n ogn i caso i l sussidio annuo nella m i s u r a del 40 % ; 

3) u n sussidio f i n o a l 10 % de l l ' impor to versato dal la Cassa i n 
caso d i mor t e del l 'animale per mala t t i a , i n f o r t u n i o o d i n se­
gui to al la macellazione ord ina ta giusta l ' a r t . 11 del la presente 
legge. 
2 1 sussidi versat i dal la Confederazione a l Cantone sono inte­

gralmente versat i alla Cassa. 

Capo qu in to 

V I G I L A N Z A - R I C O R S I - S C I O G L I M E N T O D E L L A CASSA 

A r t . 26. 

1 L a Cassa è sottoposta alla vigilanza del D i p a r t i m e n t o com- Vigilanza 
petente. 

2 N e i casi d i omissione o d i renitenza, i l Consiglio d i Stato p u ò 
prendere i p rovved imen t i d i competenza degli o rgani del la Cassa. 

A r t . 27. 

1 I n caso d i cat t iva amminis t raz ione degl i a f f a r i della Cassa, 
i l Consiglio d i Stato, previo ammonimento , p u ò sost i tuire i l Co­
m i t a t o d i r e t t ivo con u n gerente, e c iò per i l per iodo d i u n anno. 

2 L'assemblea cont inua ad esercitare, i n t a l caso, le sue com­
petenze. 

' Scadu to i l per iodo d i gerenza, s i d o v r à provvedere al la no­
m m a d i una nuova ammimst raz ione o al la fus ione della Cassa 
con un ' a l t r a v ic in io ra . 

Cattiva 
amministrazione: 
gerenza 

21 
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A r t . 28. 

Ricorsi 
1 Contro le decisioni ed i p rovvediment i degli o rgani della 

Cassa ogni interessato p u ò r i cor re re entro 15 g io rn i a l Consiglio 
d i Stato, che decide inappellabilmente. 

' La procedura d i r icorso è re t ta dalle norme della vigente 
legge sul la procedura per le cause d ' amminis t ra t ivo semplice, ap­
p l i c ab i l i per analogia. 

* Sono riservate le disposizioni del l 'a r t . 15 per c iò che r iguarda 
i r i co r s i contro la s t ima. 

Scioglimento 
dello Cosso ; 
devoluzione 
del patrimonio 

A r t . 29. 

' Lo scioglimento della Cassa p u ò ve r i f i ca r s i : 

a) per decisione del due terz i dei soci, r i t enu to che s i f f a t t a de­
cisione diventa efficace con la r a t i f i c a del Consiglio d i Stato ; 

b ) per decisione del Consiglio d i Stato, quando si accerta nella 
Cassa una grave ed insanabile situazione, par t icolarmente d i 
na tura fmanziar ia . 
1 I n caso d i scioglimento, i l pa t r imon io della Cassa è ammin i ­

s trato dal D ipa r t imen to competente. Se, nel te rmine d i cinque 
anni , è i s t i tu i t a una nuova Cassa con analoghi scopi, i l pa t r imon io 
stesso le è devoluto, i n d i fe t to d i che esso decade a favore dello 
Stato ed è devoluto a l fondo epizoozie. 

Capo sesto 

M I S U R E D I S C I P L I N A R I E C O N T R A V V E N Z I O N A L I 

N O R M E F I N A L I 

A r t . 30. 

Contrawenzioni; 1 1 contravventor i alle norme della presente legge e del regc-
casi penali lamento d'applicazione possono essere p u n i t i da l Dipa r t imen to 

competente con una m u l t a f i n o ad u n massimo d i Fr . 2.000,—, 
secondo la vigente legge d i procedura sulle contravvenzioni . 

1 E ' r iservata l'azione penale. 

A r t . 31. 

Dipartimento U Consiglio d l Stato designa i l D ipa r t imen to competente e 
competente ; p romulga i l regolamento d i applicazione della legge, 
norme esecutive 

A r t . 32. 

1 La presente legge abroga i l decreto legislativo sull 'assicura­
zione del bestiame del 30 novembre 1948. 

' D e c o r s i i t e r m i n i per l 'esercizio del der i t to d i re fe rendum 
e dopo l 'approvazione d e l l ' A u t o r i t à federale, la presente legge 
entra i n vigore con la pubblicazione nel Bol le t t ino u f f i c i a l e delle 
leggi e degli a t t i esecutivi. 


